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In copertina: chiesa di Calcinato

- Vigilia di Natale 2023 -



Sono convinto che ciascuno di noi, nella propria vita, ha fatto e continua a fare l’esperienza di 
quanto vera sia questa frase tratta dal Piccolo Principe di Saint Exupery. Quante realtà per noi 
essenziali sono al tempo stesso invisibili, cioè non percepibili dagli occhi che abbiamo comun-

que ben piantati in fronte: il respiro e il battito del cuore che ci permettono di vivere, l’amicizia e 
l’amore che donano bellezza alla nostra esistenza; il perdono che ci permette di ricominciare dopo 
ogni caduta, la fede e la speranza che insieme ai sogni e ai desideri sono la spinta a continuare, ad 
avere un obiettivo, un traguardo da raggiungere e un motivo per cui crescere, costruire, impegnarsi 
e affidarsi. Niente di tutto ciò è visibile. Tuttavia, lo sono le manifestazioni esteriori di tali realtà: vedo 
un vetro appannato dal respiro, godo il calore di un abbraccio e mi emoziono per un bacio. Gusto 
la pace che sa trasmettere un “ti perdono” e sento la vertigine di quando ho la forza di proclamare 
davanti al mondo “io credo!”.

C’è quindi una sottile linea di separazione tra ciò che rimane inafferrabile con i sensi e ciò che invece 
riesco a percepire. Nel Natale del Signore questo limite viene mirabilmente superato così come ci 
ricorda l’evangelista Giovanni: “poiché la vita si è fatta visibile, noi l’abbiamo veduta e di ciò rendia-
mo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi” (1 
Gv 1,2). In Gesù ciò che è essenziale, Dio, non è più invisibile ma è divenuto visibile ai nostri occhi. 
Eppure, nel mistero dell’incarnazione, c’è ancora qualcosa che ci sfugge dalle mani e ci costringe a 
fare un ulteriore passo in avanti nella nostra ricerca. La Vita (la indico con la maiuscola perché ormai 
abbiamo capito di chi si tratta) si è resa visibile…ma in che modo? Sotto quale forma? Quella di un 
“bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia” (Lc 2,12). Siamo ancora al punto di partenza; 
come posso credere che quel Bambino che dorme in una mangiatoia con il pollice in bocca è la Vita, 
è Dio? L’Essenziale è ritornato ad essere invisibile ai nostri occhi, così come è l’avventura della fede 
che ogni volta punta sempre più in alto, sempre più in avanti.

In questo nuovo anno che la Provvidenza ci donerà, almeno altri due appuntamenti ci permetteranno 
di vivere l’esperienza dell’(in)visibilità: il Giubileo, che attraverso la visibile apertura della Porta Santa 
ci comunicherà l’invisibile grazia dell’indulgenza e le prossime Feste Decennali dei Santi Martiri i qua-
li, seppur velati e nascosti al nostro sguardo, continuano a ripetere e a sussurrare ai nostri orecchi 

quel monito scrit-
to all’apice del loro 
altare: Hic sumus 
orantes pro vobis...
noi siamo qui a pre-
gare per voi.

A tutti voi, unita-
mente ai sacerdoti, 
ai diaconi e alle suo-
re dell’unità pasto-
rale, i migliori augu-
ri di un buon Natale 
nel quale possiate 
sperimentare l’invi-
sibile presenza del 
Signore Gesù nella 
bellezza dei gesti 
concreti e visibili di 
ogni giorno.  

il Prevosto

“L’essenziale è
(in)visibile agli occhi”
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U.P. in pillole

Mentre stiamo vivendo questo tempo di speranza e vigile attesa verso il Natale, ricordiamo con gratitudine 
alcuni momenti condivisi dalla comunità negli ultimi mesi.

√	Sabato 21 settembre la Chiesa Parrocchiale di Calcinato ha accolto, gremita, il Coro Alpino Orobica in 
concerto per il 90° anniversario di fondazione del Gruppo Alpini di Calcinato. I suggestivi canti hanno 
emozionato il folto pubblico accorso per l’occasione. I festeggiamenti per questo anniversario si sono 
conclusi poi domenica 06 ottobre con la S. Messa di ringraziamento.

√	Con il mese di ottobre sono ripresi I giovedì di Adorazione Eucaristica: un appuntamento settimanale 
con celebrazione della Santa Messa alle ore 18.00 e a seguire Adorazione Eucaristica fino alle 19.30. 
La celebrazione si terrà da ottobre a dicembre presso la chiesa di Calcinatello, da gennaio a marzo al 
Santuario di Ponte San Marco e, nei mesi di aprile e maggio, presso la Collegiata di Calcinato.

√	Venerdì 04 ottobre alle ore 18.00 nella chiesa del Costiolo si è tenuta la Santa Messa Solenne per la 
festività di San Francesco, Patrono d’Italia, con successiva processione. Al termine della celebrazione, 
la tradizionale benedizione degli animali domestici.

√	Sabato 12 ottobre doppio appuntamento per la nostra comunità: a Calcinato Messa dello sportivo 
e festa "CSI night" per tutti i nostri atleti, piccoli e grandi. A Calcinatello messa celebrata da Mons. 
Domenico Sigalini, vescovo emerito di Palestrina, seguita da un momento di condivisione e fraternità 
con alcuni giovani della nostra U.P. e dalla presentazione del cammino del Giubileo dei Giovani 2025, 
“Pellegrini di Speranza”.

√	Nell’autunno dell’U.P. non 
sono mancati gustosi 
momenti di ritrovo 
e condivisione, 

Sfumature d'autunno
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come la partecipata iniziativa “Polen-
tiamo” di domenica 20 ottobre presso 
l’oratorio di Calcinato il cui ricavato 
sarà destinato a sostenere le iniziative 
parrocchiali. E dopo il grande successo 
dello scorso anno, sono ripresi a gran-
de richiesta corsi e tornei di Burraco e 
Scala 40.

√	Il 20 ottobre è stata anche la Giornata 
Missionaria Mondiale nonché giorno 
di apertura dell’anno catechistico. Ca-
techisti ed educatori della nostra U.P. 
hanno ricevuto nella celebrazione del-
le ore 10.30 a Calcinato il Mandato di 
Comunità Educativa. Grazie a chi ogni anno rinnova il pro-
prio “sì” e si mette a servizio della comunità.

√	Dal 27 al 30 ottobre, inizio del nuovo anno catechistico e 
parrocchiale con le Sante Quarant’ore distribuite tra Cal-
cinato, Ponte San Marco e Calcinatello, con l’intenzione di 
affidamento a Dio delle attività di questo anno dalla comu-
nità. 

√	A novembre sono ripartiti i centri di ascolto in tutte le par-
rocchie, un’occasione  preziosa per ritrovarsi attorno alla 
parola di Dio.

Avvicinandoci al Natale vogliamo regalarvi le parole di Papa 
Francesco: “Se vogliamo vivere il Natale dobbiamo aprire il cuo-
re alle sorprese. Come Maria che accolse la sorpresa di diven-
tare Madre, come Giuseppe a cui Dio in sogno cambia i piani e 

gli chiede di prendere con sé Maria. Se sapremo stare in 
silenzio davanti al presepe, Natale sarà anche per 

noi una sorpresa, non una cosa già vista”. 

Lara Mercandelli
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Anche quest’anno ben 51 copie di sposi della nostra UP hanno 
deciso di festeggiare insieme il loro anniversario di matrimonio. 
Una cerimonia bella e partecipata nella parrocchiale di Calcina-

to, dove coppie giovani e più rodate hanno rinnovato le loro promesse 
nuziali. La festa è poi continuata con un pranzo in compagnia.

13 ottobre 2024: Sposi in festa!

SPOSI NOZZE DI … ANNI

Maffia Stefano e Rambaldini Carole Legno 5
Gamba Marco e Riccato Laura Stagno 10
Corsini Massimo e Daini Annamaria Stagno 10
Zizioli Andrea e Gallina Valentina Stagno 10
Spillare Nicola e Noci Valeria Stagno 10
Barbieri Giuseppe e Valentini Cristina Cristallo 15
Graziano Secondino e Langella Rosa Cristallo 15
Falco Michele e Bodei Gabriella Argento 25
Garbelli Alessandro e Corsini Federica Argento 25
Uberti Maurizio e Cappa Sandra Argento 25
Cominelli Ivan e Cella Claudia Argento 25
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Sigurtà Roberto e Tonni Eleonora Perla 30
Locatelli Ugo e Scaroni Cristina Perla 30
Lorenzoni Luigi e Quadri Mara Perla 30
Fiorentino Rosario e Costa Cettina Perla 30
Palmi Giuseppe e Cuccomarino Francesca Perla 30
Micheli Carlo e Tognazzi Dania Perla 30
Conforti Rino e Metelli Marzia Zafiro 35
Maffia Claudio e Lorenzoni Noemi Zafiro 35
Franzoni Irvano e Pola Gabriella Zafiro 35
Gamba Claudio e Bertagna Luciana Smeraldo 40
Valarsa Giancarlo e Maggiorana Angela Smeraldo 40
Vecchia Valter e Benuzzi Carla Smeraldo 40
Chiappa Gabriele e Chiarini Graziella Smeraldo 40
Leali Gianni e Cima Silvana Smeraldo 40
Compagnoni Giuliano e Nodari Mariateresa Rubino 45
Fabbro Renato e Nodari Palmira Rubino 45
Baiguini Pietro e Zanola Marisa Oro 50
Guarisco Antonio e Paderno Mariangela Oro 50
Gatti Luciano e Folli Maria Oro 50
Sozzi Giovanni e Goglioni Franca Oro 50
Savoldi Tiziano e Silvestri Alfonsina Oro 50
Valentini Arrigo e Venturini Wanda Tormalina 52
Cavagna Gianbattista e Rebusco Irene Avorio 55
Pelizzari Cesare e Scandola Celestina Avorio 55
Arici Felice e Bettini Agnese Avorio 55
Ponzoni Nunzio e Tessadori Daniella Avorio 55
Zanelli Celestino e Donini Santina Avorio 55
Tagliani Carlo e Papa Giuseppina Lapislazzulo 56
Scottorelli Aurelio e Gatti Maria Luisa Lapislazzulo 56
Quadri Esterino e Dell’aglio Clara Azalea 57
Patuzzo Renato e Vettori Giovanna Acero 58
Tonni Vittorio e Savoldi Diana Acero 58
Cappa Settimo e Mozzi Rina Diamante 60
Sassoni Guido e Tagliani Carla Diamante 60
Bellandi Narciso e Brontesi Giuseppa Platano 61
Antuofermo Antonio e Turturro Giuseppina Platano 61
Marzi Vito e Gorno Persilia Magnolia 62
Maffia Enrico e Zaniboni Teresa Lilla 64
Gallina Vincenzo e Ferrari Alice Lilla 64
Bardelloni Emilio e Casella Natalina Platino 65

ALLA PROSSIMA EDIZIONE!
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PARLIAMO DI…
GIUBILEO 2025
Attenzione attenzione, col Giubileo 2025 saremo tutti pellegrini di speranza!
Ma un attimo… cos’è il giubileo? E la speranza cosa centra?
Andiamo a scoprirlo indagando sulle sue origini e la sua ricorrenza nella storia...

LE ORIGINI DEL GIUBILEO:
Il termine GIUBILEO deriva dal latino iubilaeum, tratto da iubilare ‘gridare di gioia’ e le sue radici 
affondano nell'Antico Testamento. La legge di Mosé aveva fissato per il popolo ebraico un anno par-
ticolare, che si annunciava con la tromba (un corno d'ariete), che in ebraico si dice "Yobel", da cui 
la parola "Giubileo". La celebrazione di quell'anno comportava, tra l'altro, la restituzione delle terre 
agli antichi proprietari, la remissione dei debiti, la 
liberazione degli schiavi e il riposo della terra. 
Insomma, un gran bell’anno per tutti! 
Questo ‘Anno Santo’ o ‘Anno del Signore’ si ri-
trova anche nei vangeli: «Lo Spirito del Signore 
è sopra di me; per questo mi ha consacrato con 
l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il 
lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la libe-
razione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli 
oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signo-
re» (Lc 4,18-19)
"Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e pro-
clamerete la liberazione nel Paese per tutti i suoi 
abitanti. Sarà per voi un giubileo” (Libro del Levi-
tico).

NELLA STORIA:
Il primo Giubileo risale al 1300 e fino ad oggi se ne sono susseguiti ben 121.  

La cadenza è variata nel tempo: da 100 anni si è passati a 50 e addirittura 
a 33 in onore degli anni di vita terrena di Gesù. Ad oggi il Giubileo si ri-
vive ogni 25 anni e si definisce ORDINARIO se rispetta questa cadenza, 
STRAORDINARIO se invece viene indetto per occasioni speciali. L’ulti-
mo Giubileo ordinario è avvenuto nel 2000 con papa Giovanni Paolo II, 

mentre l’ultimo straordinario, il Giubileo della misericordia, è stato in-
detto da Papa Francesco nel 2015.

PORTA SANTA:
Uno dei segni più caratteristici nei giubilei è l’apertura della porta santa, perché la meta è poterla 
varcare. La sua apertura da parte del Papa costituisce l’inizio ufficiale dell’Anno Santo. Nel passare 
questa soglia, il pellegrino si ricorda del testo del capitolo 10 del vangelo secondo Giovanni: “Io sono 
la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo”. Il gesto 
esprime la volontà di seguire e di lasciarsi guidare da Gesù, che è il nostro Buon Pastore.

a cura di Anita
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Quest’anno la porta in San Pietro verrà aperta il 24 
dicembre 2024. Una novità di questo giubileo sarà 
l’apertura di una porta santa in carcere, più precisa-
mente quello di Rebibbia. Il 26 dicembre, giorno di 
apertura di questa porta, Rebibbia sarà così «sim-
bolo di tutte le carceri del mondo».

«Nell’Anno giubilare saremo chiamati ad essere segni tangibili di 
speranza per tanti fratelli e sorelle che vivono in condizioni di disa-
gio - dice Papa Francesco - Penso ai detenuti che, privi della libertà, 
sperimentano ogni giorno, oltre alla durezza della reclusione, il vuo-
to affettivo, le restrizioni imposte e, in non pochi casi, la mancanza 
di rispetto. Propongo ai Governi che nell’Anno del Giubileo si assu-
mano iniziative che restituiscano speranza, forme di amnistia o di 
condono della pena volte ad aiutare le persone a recuperare fiducia 
in sé stesse e nella società, percorsi di reinserimento nella comunità 
a cui corrisponda un concreto impegno nell’osservanza delle leggi», 
«Per offrire ai detenuti un segno concreto di vicinanza, io stesso de-
sidero aprire una Porta Santa in un carcere, perché sia per loro un 
simbolo che invita a guardare all’avvenire con speranza e con rinno-
vato impegno di vita».

Attualmente, il muro 
che sigilla la Porta viene 
smantellato nei giorni 
precedenti alla sua aper-
tura. Durante questo mo-
mento viene estratta una 
cassetta che è rimasta 
murata lì dentro dall’ul-
timo Anno Santo. In essa 
si trova la chiave che per-
mette di aprire la Porta, e 
il Papa ne spinge i batten-
ti in modo simbolico.

LA MASCOTTE:
Luce è una giovane pellegrina che indossa gli elementi tipici del viaggiatore: un 
k-way per ripararsi dalle intemperie, stivali sporchi di fango (che testimoniano il 
cammino già percorso), una croce missionaria al collo e il bastone del pellegri-
no. A contraddistinguere il personaggio sono i grandi occhi azzurri che simbo-
leggiano la speranza, incarnando il desiderio di spiritualità e di connessione con 
il divino che ogni persona nutre quando decide di intraprendere il cammino.

LOGO DEL GIUBILEO 2025
Il logo rappresenta quattro figure stilizzate, per indicare l’umanità prove-

niente dai quattro angoli del pianeta, che sono una abbracciata all’altra 
in segno della fraternità e amore che dovrebbe esserci tra tutti i popoli
La prima è abbracciata alla croce che è sia simbolo di fede che della spe-
ranza che non va mai abbandonata anche quando tutto sembra perduto 

Le onde sottostanti sono mosse per indicare che il nostro pellegrinare in 
questa vita non sempre procede in acque tranquille. È in questi momenti 

che bisogna fare appello alla speranza rappresentata qui da un’ancora.
La croce non è affatto statica ma si curva verso l’umanità, e la stessa l’umanità 

pellegrina, non in solitudine ma in modo comunitario, con dinamismo tende sempre 
di più alla Croce.
In verde il motto del giubileo: PELLEGRINI DI SPERANZA

Lo sapevi che...
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cognome:  Xalxo

nome:  Supriya

data: 12/02/1999

luogo: Gumla Jharkhand 
(India)

PASSAPORTO INTERNAZIONALE

Sono la quinta di sei fratelli di cui una è religiosa tra le Missionarie di Gesù Eter-
no Sacerdote. E’ vero: Dio è buono e grande nell’amore e soprattutto nella sua 
misericordia e tenerezza mi ha chiamato e voluto con sè, mi ha scelto tra tante 
migliori di me.

Come ho fatto a capire che Gesù mi voleva a sua disposizione?
Non mi passava neppure il pensiero di una scelta così bella, mi piaceva giocare 
….divertirmi…Poi in un incontro mi sono imbattuta in questa frase:
“Non voi avete scelto me ma Io ho scelto voi”. Ho incominciato a riflettere su 
queste parole: “ … il Signore ha scelto me? Mi vuole?” 
Ne parlai con un sacerdote ma la sua risposta fu secca: "prega, prega!"
Così dopo tanta preghiera e con l’aiuto suo e di mia sorella, che già si trovava tra 
le Mges, entrai anche io tra le Missionarie: il 9 Giugno 2014 arrivai nelle comu-
nità della Mges a Ranchi India.
Mi sono sentita subito accolta e amata, anche io ero felice perché avevo rag-
giunto quello che il mio cuore desiderava. Anche i miei genitori sono contenti 
della mia scelta. Credo che Dio è amore, grande e buono verso tutti, e un tenero 
padre che ci tiene per mano e ci conduce verso la felicità. Sono quattro anni che 
mi trovo in Italia, dei quali tre nella bella parrocchia di Tregasio (MI) ed ora mi 
trovo cui tra voi, a Ponte S. Marco. Ogni giorno cerco di vivere la mia vocazione 
a beneficio della Chiesa, del Papa, dei sacerdoti. Sono contenta di essere di Gesù: 
per me è tutto, è la mia gioia. Davvero non saprò mai ringraziare il Signore per 
questo dono!

A voi, ragazze e ragazzi che mi leggete, dico:
"Aprite il vostro cuore a Gesù! Non rimarrete delusi.

Gesù bussa alla porta del nostro cuore, sta a noi ascoltarlo e farlo entrare."
Questa e il mio augurio e la mia preghiera per ciascuno di voi.

Conosciamo suor Supriya!10
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Cara Tecla,Cara Tecla,
inizio col dirti che non posso che rivolgermi a te al presente, nella consapevolezza 
che tu stia ora vivendo un eterno presente.

Le nostre vite si sono intrecciate in tanti momenti per me significativi. Ti ho 
incontrata la prima volta quando ero bambina: sei stata la mia maestra di quarta 
elementare. Di quel periodo ricordo la tua dolcezza, la pacatezza e i modi gentili 
che lasciavano sempre spazio all'ascolto.

L'anno successivo fosti trasferita e io e i miei compagni continuammo per 
mesi a venirti a trovare nella casa di Nuvolera, dove la tua famiglia gestiva un 
piccolo supermercato. Ho ancora nelle narici il profumo che sentivo, quando 
timidamente entravo con i miei amici e la tua mamma ci accoglieva con gioia: i suoi modi garbati richiamavano 
immediatamente i tuoi. I tuoi genitori, le sorelle, le zie hanno costituito le radici profonde della tua identità.

L'amore ha poi voluto che tu tornassi tra noi a Calcinato, sposando il tuo Luigi.
Quando è stato il momento di scegliere una professione, sono tornata da te per chiedere un consiglio. Tu 

mi hai raccontato con passione il tuo lavoro e hai sottolineato come ti avesse permesso di avere del tempo da 
trascorrere con le tue figlie, Marta e Teresa. Sì, la tua famiglia che hai tanto amato e tanto seguito! Così è 
iniziato il mio percorso nella scuola e ti ho ritrovata come collega. Ti ho ammirata nella vita lavorativa per 
la tua incredibile pazienza e la sovrumana tranquillità che era il tuo tratto distintivo e che ti ha permesso di 
volgere sempre lo sguardo verso chi era più in difficoltà.

Ti confesso che ho anche riso parecchio, quando il tuo Luigi si divertiva ad architettare l'ennesimo scherzo: 
era uno dei suoi modi per dirti che ti voleva bene e che al centro c'eri sempre tu; tu che reagivi con un tono 
di leggero rimprovero, che risuona ancora nelle orecchie di tanti, ed esclamavi “Luigi!”, scuotendo il capo. 
Ho sperimentato il tuo essere mamma discreta, ma sempre presente, della mia alunna Marta e poi il tuo 
impegno come catechista di mio figlio. Sei stata una testimone preziosa di fede: la tua esperienza e la giovane 
spensieratezza di Mattia hanno fatto camminare i nostri ragazzi verso i Sacramenti.

E poi è arrivata quella maledetta sera di pioggia battente. La tua partenza improvvisa, quasi “violenta” 
per la casa del Padre, ci ha lasciati attoniti e sgomenti perché tanto in contrasto con la dolcezza e la discrezione 
della tua persona. Tu che entravi nella vita degli altri quasi “in punta di piedi” te ne sei andata in un grande 
rumore. La nostra comunità, già sconvolta dalla perdita di Sebastiano, non era pronta per un secondo lutto 

così grande: in pochi giorni due famiglie tragicamente travolte dal dolore, una 
perdeva un figlio e un fratello e l’altra una moglie e mamma. Entrambi vittime 
della strada, uniti dallo stesso destino. Ma la fede che hai testimoniato ci ha 
aiutati tutti. Il giorno del tuo funerale, come pochi giorni prima per quello di 

Sebastiano, la Chiesa sembrava non riuscire a contenere le emozioni e i ricordi 
di così tante persone. A salutare Seba tantissimi ragazzi, per te gli 

Alpini e il coro dei tuoi amici dei Prati, l'ennesima riprova della 
ricchezza della tua esistenza terrena; anche lì, nella tua 

frazione, sei stata “sale” e hai dato sapore ai momenti di 
preghiera e di comunità.

Se insegnare vuol dire lasciare un segno, sei stata 
davvero un'ottima insegnante: di segni ne hai lasciati tanti 

nel cuore di tutti noi.
E ora è venuto il momento di congedarci. Riprendo il 

saluto pieno di fede che Luigi ti ha fatto, volendo chiudere 
di persona il portellone del tuo carro funebre. Ti ha detto 
“Buon viaggio!” e noi, come comunità, lo ripetiamo in coro. 
Da lassù, insieme a Sebastiano, continua ad accompagnarci.

Ciao Tecla, AD DEUM
Elena Bonacini
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Il peso delle parole

Ormai da qualche settimana nell’aria risuonano melodie che, a più livelli, ci avvolgono nell’atmosfera 
gioiosa del Natale. Almeno fino a quando, deposti anche i re magi nella scatola del presepe, si 
ritornerà alla consueta quotidianità. Se anche la musica, nel suo piccolo, è specchio dei tempi, 

in che misura le canzoni possono veicolare e influenzare una certa visione della vita? Di fronte a certi 
pezzi decisamente “spinti”, urlati con leggerezza da molti giovanissimi (ma, per imitazione, anche da 
bambini), la domanda sorge spontanea: perché… piacciono? Senza generalizzare, è un dato di fatto che 
un certo tipo di musica, farcita a gogò di rabbia e volgarità, faccia presa su di loro: incitazioni esplicite 
alla violenza, di genere e non, alla trasgressione estrema e allo sballo, alle droghe, ai soldi facili sono il 
comune life motive. Il messaggio pare chiaro: il vincente è chi sa fare il furbo, si impone con prepotenza 
sugli altri dando libero sfogo a tutto ciò che gli va di fare; insomma la regola è… non avere regole, e chi 
non si adegua appare un debole, uno sfigato.
"Sono solo canzonette", come diceva Bennato, conseguenza della normale contrapposizione tra 
generazioni o c’è di più? Tanta arroganza e spavalderia pare infatti nascondere una profonda solitudine 
e fragilità emotiva, un malessere di fondo a cui non possiamo continuare a restare indifferenti, girandoci 
dall’altra parte, abituandoci a ciò che normale non è. La nostra società (dovremmo ammetterlo in primis 
noi adulti) sta perdendo l’autorevolezza e la capacità di tramandare alle nuove generazioni il senso della 
legge, cioè del “non tutto possibile”, che caratterizza la vita sociale dell’uomo. E se il senso del limite non 
viene condiviso e interiorizzato come un valore, le regole sono vuote, non servono a nulla. Nel contempo 
spesso manca la cultura e la trasmissione del senso del bello, della gioia, della comunità, quasi fossero 
scontati o di poca importanza.
L’aumento esponenziale di fatti di cronaca in cui minorenni e baby gang di giovanissimi riproducono nella 
realtà, la violenza respirata virtualmente, è la riprova di questo disagio. Quante giovani vite perdiamo 
così, per uno sguardo o un gesto di troppo, per incapacità di accettare noia e minime frustrazioni, sentite 
come insormontabili, o per fallimenti vissuti come drammi. Vite che finiscono per giochi di sfida alla vita 
stessa, o perché portate all’esasperazione da atti di bullismo e cyberbullismo… In tutto questo credo che 
anche chi fa musica, al di là del profitto, debba tenere conto della responsabilità che ha verso i giovani 
followers. È necessario ritrovare la bellezza e la verità delle parole, quelle parole che, anche grazie alle 
canzoni, possono nutrire la fame di vita, i sentimenti e i sogni dei nostri ragazzi, caricandoli di energia 
positiva, non distruttiva.
C’è bisogno di parole in cui possano riconoscersi, ritrovare le proprie emozioni, la ricchezza del proprio 
mondo interiore; playlist che parlino di amicizia, amore, impegno, ma anche di tristezza, certo, delusione, 
fatiche perché anche queste dimensioni, ai ragazzi va detto, fanno parte della vita.
La cosa importante è che la musica possa sempre nutrire la parte bella che c’è in ciascuno di noi. Sarebbe 
interessante promuovere una maggiore cultura e conoscenza musicale, creare momenti di confronto, 
analizzare con i giovanissimi i testi delle canzoni, dare loro strumenti per decodificarne i messaggi, che 
invece spesso assorbono passivamente. Basta volerlo. Perché, dove la parola perde il suo ruolo generativo 
di costruire, di comunicare e accendere il desiderio per qualcosa di grande, inevitabilmente lascia spazio 
alla violenza.

Lucia Tameni
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La carità di Cristo ci sprona, perché senza di essa nessun uomo è un vero uomo e senza di essa la 
Chiesa non è la stessa. Quando Luca nel libro degli Atti ci dice che la prima comunità cristiana era “as-
sidua” nella condivisione dei beni, non vuol dirci che lo faceva “molte volte”, ma che senza quella di-

mensione la comunità cristiana non era tale. Ci domandiamo, allora: Perché soccorrere chiunque si trova 
in stato di necessità? Perché fare gesti di generosità o impegnarsi nel volontariato? Perché trovare nuovi 
modi per rispondere ai bisogni di tante persone? Nella loro apparente banalità sono domande che solle-
citano la consapevolezza dei cristiani e della Chiesa intera a riscoprire la radice di questi comportamenti; 
e la radice non può che essere ancora una volta quella del Vangelo. Per noi credenti l’agire caritativo non 
può mai essere disgiunto dalla fede. Altrimenti manca di radici e rischia di smarrirsi alla prima difficoltà o 
di cadere nell’autocompiacimento. Ben più che un “fare”, la carità è un “sentire”. Anche il buon samarita-
no ha dovuto fare i conti in tasca sua per vedere se poteva pagare l’albergatore che ospitava il bisognoso: 
ma i suoi conti in tasca li ha fatti dopo aver sentito il cuore di Dio battere in quello degli uomini.

Don Vincenzo 

La carità nell’Unità 
Pastorale si concre-
tizza in diversi rivoli 
ed in particolare:
Mano Fraterna: è 
concentrata nel polo 
di Calcinato (Piazza 
della Repubblica) e 
di Ponte S. Marco 
(Oratorio). Svolge la 
funzione di Centro 
di Ascolto per una 
corretta valutazio-
ne delle necessità e, 
per quanto possibile, 
per dare risposta ai 
bisogni individuati, e 
poi come polo di di-
stribuzione di generi 
di prima necessità, 
secondo gli orari e le modalità in uso. Il Centro di Ascolto  collabora con le altre Caritas del territorio e, 
a livello di Comune, con i Servizi Sociali. Inoltre utilizza i servizi e le iniziative promosse da Caritas Dioce-
sana, in particolare presso il Magazzino Ottavogiorno, fonte primaria di approvvigionamento per generi 
alimentari. È notevole lo sforzo che la nostra Unità Pastorale sostiene per acquistare i generi alimentari 
e per questo chiediamo un aiuto concreto a tutta la nostra comunità attraverso la forma di “Bonifico 
Bancario” il cui importo è detraibile ai fini fiscali. Per ulteriori informazioni, sia per Calcinato che per 
Ponte S. Marco, potete contattare il numero 328.1171255 (diacono Carlo).

Microcredito: sempre tramite Mano Fraterna è possibile accedere alla forma di Microcredito per “im-
previsti” che possono mettere in crisi il bilancio familiare. Questa forma di piccolo credito a tasso agevo-
lato si concretizza con la collaborazione della BCC del Garda.

RSA: La Caritas dell’Unità Pastorale collabora fattivamente attraverso i suoi volontari con la Casa di Ripo-
so di Calcinato per il sollievo, l’intrattenimento ed il benessere psico-fisico degli ospiti presenti nella RSA, 
perché “donare un sorriso rende felice il cuore e arricchisce chi lo riceve, senza impoverire chi lo dona”.

Diacono Carlo

Caritas Christi urget nos
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Da quando un freddo computer ha sostituito l’uomo nel dettare i ritmi della vita, le nuove tecnolo-
gie programmano per noi un futuro semplice, sempre più fantascientifico, ma allo stesso tempo 
ci portano ad escludere quei passaggi importanti del nostro passato: roba vecchia, che ormai non 

interessa più a nessuno. Anche le antiche tradizioni stanno cedendo il posto al nuovo che avanza e a 
farne le spese per prime sono le nostre festività che stanno perdendo gran parte della loro importan-
za. Sfruttando la prossimità del Natale mi è venuto spontaneo raccontare qualche ricordo di come si 
viveva questa festa ai tempi della mia infanzia. Allora l’Italia era appena uscita malconcia dalla seconda 
guerra mondiale, in quegli anni la miseria la faceva da padrona ma la speranza di un domani migliore 
cominciava a farsi strada e la gente, armatasi di fiducia, era tornata a rispolverare quelle vecchie tra-
dizioni che la guerra aveva oscurato per tanto tempo. Passata quindi la tempesta, le festività religiose 
avevano ripreso i loro posto e anche il Natale era riesploso in tutta la sua magnificenza per onorare al 

meglio Gesù bambino; la gente amava prepararsi a questa festa allestendo un presepio che ripro-
ducesse quell’avvenimento così come ognuno immaginava fosse avvenuto in quella grotta di 

Betlemme. Il presepio era diventata un’usanza alquanto diffusa e si faceva a gara a chi lo 
faceva più bello. Durante il suo allestimento, che avveniva nella stanza migliore della 

casa, mentre il profumo del muschio impregnava l’ambiente, un’atmosfera natalizia 
si impossessava di tutti i presenti; nessuno alzava la voce per imporre le proprie 

idee, tutti collaboravano nel posizionare le varie statuine per creare magici 
scenari. Dando libero sfogo alla loro fantasia, nonne, mamme e ragaz-

zi si davano da fare per realizzare quell’opera ogni anno più bella. 
Animati dal sacro fuoco del Natale, anche i bambini contribuivano 
ad abbellire il presepio e con le loro misere mancette riuscivano a 
comprare qualche nuova statuina. Sempre a loro spettava il com-
pito di procurare il prezioso muschio e i chilometri che facevano 
per battere tutte le zone umide ed ombrose di Calcinato, giorno 
per giorno, non si contavano più! Quella fatica però svaniva di 
colpo quando, terminata l’opera, orgogliosi potevano ammira-
re il risultato di tanta maestosità. 

Nella casa e nei dintorni ad annunciare l’imminente arrivo 
della festa era un insolito lavorìo di scope e di ramazze, opera-
zioni necessarie a dare un aspetto dignitoso a porticati e luo-
ghi dove fino al giorno prima avevano razzolato anatre e galli-
ne decorando creativamente l'aia con i loro escrementi. Anche 

questi animali, sebbene da un punto di vista diverso, subivano 
gli effetti del Natale: da dentro il pollaio dove venivano rinchiusi 

osservavano straniti il loro territorio tirato improvvisamente a lu-
cido, senza capire bene cosa stesse succedendo. Tranne…i due cap-

poni che guardavano tutto quel movimento con una certa appren-
sione: solo pochi giorni prima, avevano visto trasformare l’amico maiale 

in un baldacchino di salumi e ora tutto quel trambusto non preannunciava nulla 
di buono (per loro). Come non bastasse, l’interesse di mia madre a controllare continuamente il peso 
dei due pennuti era la conferma definitiva ai loro timori. Non si sbagliavano: nella mia famiglia fin dalla 
notte dei tempi, il pranzo di Natale è costituito tassativamente da ravioli fatti in casa, cotti nel brodo di 
cappone e trangugiati in fretta e furia dai commensali, ansiosi di dare una degna sepoltura anche ai due 
capponi sospettosi. E lo stomaco degli invitati al banchetto, fra torte, frutta e vino sincero, si prestava 
perfettamente per quella operazione. Il pranzo di Natale contribuiva a rinsaldare i vincoli che in qualche 
maniera legavano tra loro tutti i commensali. Il sacrificio dei due capponi riceveva così la dovuta rico-
noscenza e la soddisfazione di quella allegra tavolata che aveva passato una giornata fantastica, senza il 
bisogno di “volare” verso spiagge tropicali. La festa del Natale, capponi a parte, era senz’altro indirizzata 
verso l’importanza religiosa. Ricordo la fatica di don Luigi Eloni, curato di allora, che da settimane cer-
cava senza troppo successo di farci entrare nella testa quali fossero i concetti base del Natale. Finita la 
lezione, quei discoli di ragazzi sembravano aver già dimenticato i suoi insegnamenti e in loro rimaneva 

Il Natale della mia infanzia
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impressa solo l’idea che ci si avvicinava a un evento eccezionale e null’altro. 
Allora don Luigi sconsolato più che mai rivolgeva al buon Dio una supplica 
che l’aveva reso famoso e ad alta voce diceva: “Padre nostro, tu che tutto 
puoi, perché non mi trasformi questo branco di asini in un gregge di pecore? 
Quelle almeno mi darebbero del latte, della lana, ma io da questi non riesco a 
cavarne proprio nulla!”. Poi però, senza esitare, dopo averli confessati, dava 
anche a loro la possibilità di partecipare all’eucarestia del giorno di Natale. 
“Con la speranza - diceva - che ciò contribuisca a rinfrescare un pò la vostra 
intelligenza!”. Intelligenza che nella messa di Natale sanciva in ognuno il pro-
posito di dare il massimo per condurre una vita onesta.

Un’altra tradizione natalizia andata ormai perduta era rappresentata dal "Söc 
de Nédal". Un gigantesco tronco di legno veniva appositamente scelto dal ca-
pofamiglia durante l’anno, e, acceso la notte della vigilia, bruciava per molti 
giorni fino al suo naturale consumarsi. Questo rito aveva lo scopo simbolico 
di riscaldare Gesù bambino nella sua fredda grotta e si diceva che i resti di 
quel ciocco godessero di poteri miracolosi, donati dal bambinello in segno di 
gratitudine. Per questo ogni famiglia li conservava per tutto l’anno, rivolgen-
do ad essi le suppliche nei momenti di difficoltà.

Dino Pollini

In occasione del Santo Natale, l’Associazione “Amici 
del Presepe Vivente” di Calcinato organizza la tradizio-
nale manifestazione, giunta alla 29a edizione.
Martedì 24 dicembre 2024 numerosi figuranti in co-
stumi d’epoca percorreranno le vie di Calcinato, par-
tendo alle 14:30 dalla Chiesetta di Santo Stefano in loc. Garletti per arrivare a piazza Sandro Per-
tini a Calcinatello, dove sarà rievocata l’Annunciazione. La sosta sarà allietata da canzoni natalizie 
eseguite dalla Banda Musicale di Calcinato “Elia Marini” e da un rinfresco offerto dal Comitato 
Fiera di Santa Maria.
La manifestazione proseguirà quindi verso piazza Aldo Moro a Calcinato dove, a contorno della 
capanna, saranno presenti artigiani che simuleranno i mestieri dell’epoca, sempre accompagnati 
dalla Banda e con un secondo rinfresco. Il corteo riprenderà per fermarsi poi alla capanna allestita 
in piazza don Bertini, accanto alla splendida cornice della chiesa Parrocchiale di San Vincenzo.

A conclusione della manifesta-
zione (verso le 17:30 circa) in 
piazza panettone, pandoro e 
vin brulè per tutti.

Per partecipare al corteo e info 
sui costumi chiamare o contat-
tare tramite WhatsApp il nu-
mero dell’Associazione “Amici 
del Presepe Vivente” di Calcina-
to 351 9541655

Associazione “Amici del 
Presepe Vivente” di Calcinato

Presepe Vivente
29ª EDIZIONE

APPUNTAMENTO CON IL
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CONFESSIONI in AVVENTO 
Mezz’ora prima di ogni messa prefestiva nelle tre parrocchie 

NOVENA DI NATALE 
dal 16 al 23 dicembre prima dell’inizio della messa 

MARTEDÌ 24 DICEMBRE 
CCoonnffeessssiioonnii  nneellllee  ttrree  ppaarrrroocccchhiiee  
➢➢ dalle ore 9.00 alle 11.00 e  

dalle ore 15.00 alle 18.00 
SSaannttaa  MMeessssaa  nneellllaa  nnoottttee  ddii  NNaattaallee  
➢➢ ore 21.00 a Calcinatello 
➢➢ ore 22.30 a Ponte S. Marco 
➢➢ ore 24.00 a Calcinato 

MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE 
NNaattaallee  ddeell  SSiiggnnoorree::  orario Sante Messe  
➢➢ Calcinato ore 07.30 - 10.30 
➢➢ Calcinatello  ore 08.30 - 10.00 
➢➢ Ponte S. Marco  ore 08.00 - 09.30 

GIOVEDÌ 26 DICEMBRE  
SSaannttoo  SStteeffaannoo,,  pprriimmoo  mmaarrttiirree: 
orario Sante Messe  
➢➢ Calcinato ore 10.30 
➢➢ Calcinatello  ore 10.00 - 18.00 ai Garletti 
➢➢ Ponte S. Marco  ore 09.30 

MARTEDÌ 31 DICEMBRE 2024 
orario Sante Messe  
➢➢ Calcinato ore 08.30 
➢➢ Calcinatello  ore 08.30  
➢➢ Ponte S. Marco  ore 18.00  con canto del Te Deum di ringraziamento 

  per  tutta l’Unità Pastorale 
MERCOLEDÌ 1 GENNAIO 2025 
MMaarriiaa  MMaaddrree  ddii  DDiioo::  
orario Sante Messe  
➢➢ Calcinato ore 10.30 
➢➢ Calcinatello  ore 10.00 - 18.00 con canto del Veni Creator      

                                  per tutta l’Unita Pastorale 
➢➢ Ponte S. Marco  ore 09.30 

Programma liturgico

Natale 2024
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LUNEDÌ 6 GENNAIO 
EEppiiffaanniiaa  ddeell  SSiiggnnoorree::  orario Sante Messe  
➢➢ Calcinato ore 07.30 - 10.30 
➢➢ Calcinatello  ore 08.30 - 10.00 
➢➢ Ponte S. Marco  ore 08.00 - 09.30 

DOMENICA 12 GENNAIO --  BBaatttteessiimmoo  ddii  GGeessùù 
➢➢ Ss. Messe in orario festivo 

 
  
 

FESTA DI S. VINCENZO - PATRONO DI CALCINATO 
SABATO 19 GENNAIO 
➢➢ Calcinato: ore 17,30 S. Messa con esposizione 

 della Reliquia di S. Vincenzo 
 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO – S. VINCENZO 
SSoolleennnniittàà  ppaattrroonnaallee  aa  CCaallcciinnaattoo  
➢➢ ore 08.30 Canto delle Lodi mattutine 
➢➢ ore 20.00 S. Messa solenne e  

 reposizione della Reliquia 
  

PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 
SABATO 1 FEBBRAIO alle messe della vigilia benedizione 
 delle candele nelle tre chiese 

3, 4 e 5 FEBBRAIO 
SSaaccrrii  TTrriidduuii  aa  CCaallcciinnaattoo  
➢➢ ore 16,00 Esposizione eucaristica 
➢➢ ore 17,00 Canto del vespro 
➢➢ ore 17,30 S. Messa  
  
SABATO 3 FEBBRAIO --  SS..  BBiiaaggiioo 
➢➢ Al termine delle Ss. Messe possibilità di ricevere 
 la benedizione della gola 

 
FESTA DI SS. FAUSTINO e GIOVITA 

PATRONI DI PONTE S. MARCO 
 

SABATO 15 FEBBRAIO 
SSoolleennnniittàà  ppaattrroonnaallee  aa  PPoonnttee  SS..  MMaarrccoo  
➢➢ ore 18,30 S. Messa solenne 

17

CAMMINARE INSIEME



DOLCETTI NATALIZI

Ingredienti per il Pan di Spagna:
5 uova, 150 gr. di zucchero,
75 gr. di fecola di patate,
75 gr. di farina 00,
3 gr. di vanillina, un pizzico di sale

Per la decorazione:
150 cioccolato bianco (per i pupazzi di neve)
150 cioccolato fondente (per le renne)

Procedimento per il Pan di Spagna:
Montare le uova con lo zucchero e quando è 
bello spumoso aggiungere farina, fecola e vanillina 
setacciate mescolando dall’alto verso il basso. 
Alla fine aggiungere il sale e infornare a 180° per 20' 
circa. Una volta raffreddato sbriciolare il pan di Spagna e 
bagnarlo un pò d’acqua per formare delle palline. Sciogliere il 
cioccolato in microonde o a bagno-Maria e inzupparvi le palline. Infilzate 
negli stecchini e decorate a piacere come vi suggerisce la fantasia.

NATALE IN CUCINANATALE IN CUCINA
Idee semplici e golose da preparare con i bambini

by Veronica Tagliani

CLUB SANDWICH
Ingredienti:
Fette di pane per toast o pancarré
10 gr. di Parmigiano Reggiano tagliato scaglie sottili
10 gr. di rucola già pulita (o altra insalata preferita)
50 gr. di prosciutto cotto a fette 
50 gr. di pancetta, 1/2 pomodoro ramato, maionese q.b.

Procedimento:
•	Fate rosolare le fette di pancetta e tenetele da parte al caldo. 
•	Preparate le scaglie di parmigiano e le fettine sottili di pomodoro. 
•	Prendete la 1a fetta di pane e spalmatela con uno strato di maionese, adagiatevi il prosciutto cotto ed 

il parmigiano. Richiudete con un’altra fetta di pane spalmata di maionese.
•	Preparate un 2° sandwich con maionese, pancetta e parmigiano. Infine, richiudete con un’altra fetta di 

pane con la maionese. 
•	Ora fate tostare i due sandwich su una piastra o in forno fino a quando non risulteranno leggermente 

dorati e croccanti. Prendete il 1° sandwich con il prosciutto e stendete sulla parte superiore la maionese 
la rucola e il pomodoro, stendete altra maionese su un lato del 2° sandwich alla pancetta e adagiatelo 
sopra il 1°.

•	Con un coltello affilato fate un taglio da angolo ad angolo ottenendo quattro triangoli. Adagiateli con 
la punta rivolta verso l’alto e serviteli accompagnandoli con maionese o salsa rosa e patatine fritte.

Variante natalizia sfiziosa:
prima di iniziare, ricavate dalle fette di pancarré delle stelle 
usando due stampini di misura grande e media. Seguite il 
procedimento di farcitura e alla fine mettete uno sull’altro i 
mini-sandwich usando come base un cubetto di formaggio 
tipo fontina o emmenthal.
Otterrete così degli stuzzicanti ALBERELLI-SEGNAPOSTO 
per l’antipasto delle feste.

18

CAMMINARE INSIEME



Greg Heffley, il protagonista, si trova in tante situazioni imbarazzanti, e 
ogni volta riesce a combinare guai. In questo libro davvero divertente, Greg 
cerca di sopravvivere ai problemi con la scuola e la famiglia, ma fa sempre 
qualcosa di buffo. I disegni sono molto belli e rendono la storia ancora più 
spassosa. Ti farà sorridere e venire voglia di leggerlo tutto d'un fiato. Se ti 
piacciono le avventure comiche e le storie che ti fanno ridere, ti piacerà!

È un libro toccante scritto da Valentina, madre di Cesare, che racconta la 
lotta del piccolo Cece contro una malattia invisibile e spietata. Con grande 
sensibilità, l'autrice condivide le emozioni di una madre divisa tra speranza 
e disperazione, gioia e dolore, mentre affronta le difficoltà della vita quoti-
diana. Il racconto non si limita alla battaglia fisica, ma esplora anche le sfide 
psicologiche ed emotive che coinvolgono tutta la famiglia. Tra ospedali e 
terapie, si alternano momenti di attesa e di felicità, regalando al lettore una 
testimonianza di resilienza e amore incondizionato. Una riflessione sulla 
fragilità della vita, sull'importanza dei legami familiari e sulla forza dell'a-
more. Pur trattando un tema doloroso, offre un messaggio di speranza e 
solidarietà, invitando a non arrendersi e a guardare la vita con occhi diversi.

Un romanzo dolce e avvincente che esplora temi come l'amore adolescenziale, 
l'amicizia e il legame familiare. La storia segue Belly, una ragazza che trascorre 
ogni estate in una casa al mare con la sua famiglia e quella di due fratelli, Conrad 
e Jeremiah. Tra sogni e paure, Belly si trova a fare i conti con i cambiamenti 
del cuore e della vita, vivendo un'intensa storia d'amore e affrontando i conflitti 
emotivi che segnano il passaggio dall'infanzia all'età adulta. La scrittura di Han 
è coinvolgente e carica di emozione, capace di far rivivere la spensieratezza e le 
complessità della giovinezza. Un libro che tocca il cuore, tra dolcezza e malinconia.

E' un romanzo che mescola sapientemente romance, suspense e un tocco di mistero. 
La storia segue la protagonista, Lena, una giovane ragazza che si trova intrappo-
lata in una realtà oscura e tormentata, dominata da un personaggio enigmatico, 
Tristan, un ragazzo affascinante ma inquietante, che sembra vivere in un mondo 
parallelo. La trama è ricca di emozioni intense, tra segreti familiari, drammi in-
teriori e una crescente tensione tra i due protagonisti, che si sviluppa in una storia 
d'amore complicata e travolgente. La narrazione alterna momenti di dolcezza a 
passaggi più crudi, riuscendo a toccare temi delicati come la solitudine, il dolore 
e la redenzione. un libro che, pur nel suo lato oscuro, regala una lettura intensa 
e avvincente, capace di suscitare riflessioni sulla natura dell'amore e del dolore.
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Natale 1973
L’Unità Pastorale era già nell’aria

In quegli anni la Comunità Ecclesiale (e le nostre parrocchie), erano in piena fase post 
Conciliare, caratterizzata da sfide pastorali. Tempi nuovi, provocazioni nuove, visioni 
diverse. I Preti e la Chiesa si trovano sollecitati ad uscire; in una dinamica che va dal 
Centro alla Periferia, dove la Chiesa e il Mondo si incontrano.

Sembra strano ma avvenne che don Pierino Ferrari, curato a Calcinato si recò da don Severino, 
parroco a Calcinatello per fare gli auguri di Natale. Fu un fatto inaspettato, quando, varcata la 
soglia, trovò seduto con in mano una 
tazza di thè caldo, il reverendo parroco 
di Ponte S. Marco, don Giuseppe Bregoli, 
infagottato da sciarpa e cappotto (reduce 
da una brutta influenza e tosse).

“Avanti, avanti signor curato! Furono 
le prime parole di don Severino, qual 
buon vento la porta fuori dalla sua terra 
di missione?” Don Pierino incalza, “eh, 
reverendo, si va in terre sconosciute, come 
i pastori a Betlemme. Lo sappiam bene 
che per Gesù Cristo vale la pena lasciare 
tutto, anche il monte di Calcinato!”. Don 
Giuseppe, cogliendo la provocazione del 
giovane curato, conoscendo la suscettibilità 
del più anziano confratello cerca di distendere il clima teso: “…E se, invece di un Dio per cui valga 
la pena lasciar tutto, (e qui un forte colpo di tosse) ci capitasse di imbatterci nell’innocenza e 
entusiasmo di un bambino?!… caro Pierino, le auguro che non le venga mai il dubbio (toss… toss) di 
aver sbagliato strada!” - “No, giammai! - prontamente risponde il curato - perché, in questa notte, 
la sua tosse e il freddo di questa stanza mi ricordano la debolezza umana e la mangiatoia della 
povertà”. Don Severino si alza, rigoroso, dalla sua poltrona, la voce affilata... “mi avevano giusto 
informato, signor Curato, che lei fosse un tipo determinato e anche un grezzo visionario, posso 
allora precisare che quanto lei tira in ballo è divenuto, con la nascita di nostro Signore, simbolo 
della Onnipotenza di Dio; anzi, da quel Natale, le membra dei sofferenti, la solitudine degli infelici, 
la fredda amarezza di tutti gli ultimi della terra, sono divenuti il luogo dove Egli continua a vivere!  
Come potrebbe essere, ora, questa fredda stanza.!”.

Don Giuseppe, estasiato da queste fini e pungenti riflessioni, intuisce l’elevato clima spirituale che 
si è creato ed esclama: “A noi dunque il compito di cercarLo! Saremo beati se sapremo riconoscere 
il tempo della Sua venuta, mettiamoci insieme in cammino, dunque, senza paura. Il Natale di 
quest’anno ci farà trovare Gesù e, con Lui, la fonte della pace, la contentezza del dialogo, la gioia 
dell’incontro”.

“Basta basta!” - Interrompe il profetico curato - “ero venuto solo per farvi gli auguri, mai avrei 
pensato di conoscere il finissimo piacere dell’intesa, la tenerezza della condivisione che ha fatto 
sbocciare una genuina preghiera”.

Così, tra un colpo di tosse, una pacca sulla spalla e piccoli sorsi di thè caldo, nasceva, in quel poco 
riscaldato studio, una nuova Speranza.

Dario
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I CORSI SI TERRANNO IL MARTEDÌ ALLE ORE 20,30

QUESTE LE DATE DEI DIECI INCONTRI:

Domenica 12 gennaio ore 18,00
S. Messa a Calcinatello e al termine breve incontro iniziale di conoscenza

Martedì 14, 21 e 28 gennaio - 11, 18 e 25 febbraio - 4 marzo
presso Oratorio di Calcinatello

Domenica 16 febbraio ore 16,30
benedizione dei fidanzati a Brescia

Domenica 9 marzo
giornata di spiritualità conclusiva presso casa di Spiritualità

•	 Domenica 12 gennaio
	 NELLE TRE PARROCCHIE (nella S. Messa)

•	 Domenica 9 febbraio - ore 11,30
	 CALCINATELLO 

•	 Domenica 23 febbraio - ore 11,30
	 PONTE S. MARCO

•	 Sabato 19 aprile
	 CALCINATO (nella Veglia Pasquale)

•	 Domenica 4 maggio - ore 11,30
	 CALCINATELLO 

•	 Domenica 25 maggio - ore 11,30
	 PONTE S. MARCO

•	 Domenica 15 giugno - ore 11,30
	 CALCINATO

Note pratiche:
La celebrazione dei battesimi
avverrà al di fuori della celebrazione
della Messa (eccetto dove indicato).
Vi ricordiamo di contattare la
segreteria parrocchiale due mesi prima
della data prescelta.
Il mercoledì dalle 9,00 alle 11,30:
-	 Calcinato 030 963026
-	 Ponte San Marco 030 963115
Il mercoledì dalle 9,00 alle 11,00:
-	 Calcinatello 030 963230

Per info:
don Vincenzo Arici

328 286 6104

Sacramento del Battesimo 2025
•	 Domenica 29 giugno - ore 11,30
	 CALCINATELLO

•	 Domenica 7 settembre
	 PONTE S. MARCO (nella S. Messa) 

•	 Domenica 21 settembre
	 CALCINATO (nella S. Messa) 

•	 Domenica 19 ottobre
	 CALCINATELLO (nella S. Messa) 

•	 Domenica 26 ottobre - ore 11,30
	 PONTE S. MARCO

•	 Domenica 16 novembre - ore 11,30
	 CALCINATO

•	 Domenica 7 dicembre - ore 11,30
	 CALCINATELLO

Percorso di fede
verso la celebrazione del

Sacramento del Matrimonio
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Fatti un selfieFatti un selfie
con la tua creazione e inviala,con la tua creazione e inviala,

entro il 6 gennaioentro il 6 gennaio
al n° WhatsApp 331 563 5759 (Mattia)al n° WhatsApp 331 563 5759 (Mattia)

I tre presepi più belli ed originaliI tre presepi più belli ed originali
verranno premiati!verranno premiati!

Fai il presepio?Fai il presepio?
Mandaci una foto!Mandaci una foto!

Inizia un 
Inizia un 

nuovo anno…
nuovo anno…

COME POSSO 
COME POSSO 

DARE UNA MANO?

DARE UNA MANO?

CONTATTACI!!!

Per info chiedi a don Vincenzo

Ecco i vincitori

del nostro concorso

“Il giornalino

in vacanza con te”

mentre ritirano il loro 

goloso premio

(1 Kg di gelato)

gentilmente offerto da Elia

della gelateria “L’Ape Regina”

Roberto Romano
PREMIO FOTO PIÙ ORIGINALE

Anna Pia Cornelli
PREMIO FOTO PIÙ LONTANA

CONCORSO PRESEPICONCORSO PRESEPI

MISSIONE COMPIUTA…MISSIONE COMPIUTA…

N.B.: se nella foto compare un minorenne è necessario allegare anche autorizzazione privacy per pubblicazione.

•	 BAR DELL’ORATORIO 
(disponibilità settimanale o mensile) 

•	 PULIZIA CHIESE PARROCCHIALI 
(una volta al mese)

•	 CORALE “SAN VINCENZO” 
(prove ogni lunedì sera presso oratorio di Calcinato)

•	 CORI DOMENICALI 
(ogni domenica alla messa principale del mattino)

•	 GRUPPO LETTORI 
(disponibilità alle messe festive)

•	 MANUTENZIONE E PULIZIA ORATORI 
(in base all’occorrenza)

•	 GRUPPO CHIERICHETTI 
(per i ragazzi delle elementari e medie)

•	 ANIMAZIONE ALLA CASA DI RIPOSO 
(1h e mezza alla settimana)
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O Gesù,O Gesù,
che ti sei fatto Bambinoche ti sei fatto Bambino

per venire a cercareper venire a cercare
e chiamare per nomee chiamare per nome

ciascuno di noi,ciascuno di noi,
tu che vieni ogni giornotu che vieni ogni giorno

e che vieni a noi in questa notte,e che vieni a noi in questa notte,
donaci di aprirti il nostro cuore.donaci di aprirti il nostro cuore.

Noi vogliamo consegnarti la nostra vita,Noi vogliamo consegnarti la nostra vita,
il racconto della nostra storia personale,il racconto della nostra storia personale,

perché tu lo illumini,perché tu lo illumini,
perché tu ci scopraperché tu ci scopra

il senso ultimo di ogni sofferenza,il senso ultimo di ogni sofferenza,
dolore, pianto, oscurità.dolore, pianto, oscurità.

Fa’ che la luce della tua notteFa’ che la luce della tua notte
illumini e riscaldi i nostri cuori,illumini e riscaldi i nostri cuori,

donaci di contemplarti con Maria e Giuseppe,donaci di contemplarti con Maria e Giuseppe,
dona pace alle nostre case,dona pace alle nostre case,

alle nostre famiglie,alle nostre famiglie,
alla nostra società!alla nostra società!

Fa’ che essa ti accolgaFa’ che essa ti accolga
e gioisca di te e del tuo amore.e gioisca di te e del tuo amore.

Card. Carlo Maria MartiniCard. Carlo Maria Martini

Un sereno Natale

dalla redazione e da tutta la comunità

dell'Unità Pastorale


